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A S S O C I A Z I O N I 

N A P O L I PROVINCIE 

Un mese . . gr . 50 
Tre mesi . 1 ) . 1 40 
Sei mesi . I). 2. (50 
Un anno . 1>, 4. 60 
Un numero . gr . 2, -

Le associazioni datano dal 
1 . , I l , e 21 d 'ogni mese. 

Si ricevono le solo Icllero 
affrancale. 

l/ UI FICIO 

Palazzo Barbaja a Toledo 
N." 210 jnano mollo, 

ANNO I. ~ NcMiiuo 63. 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno ialitografia,o 
al bisógno vignette su legno. 

• I pagiuucn.i delle associa-
zioni si ricevono con mandali 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su caso di Banche di 
Napoli. 

Tutto ciò che riguarda il 
giornale dev'essere indiriz-
zato ( f ranco) alla Direzione 
del Giornale strada Toledo 
N ."2 (0 . • ' 

SI i>unnr.iCA 

2\itli i giorni, meno nelle 
feste di doppio pì'èccilo. 

NAPOLI 23 GIUGNO 

l ' r ima di passare al resto, vi debbo confessare che 
sono stato messo al livello del giornale uffiziale. Non mi 
vogliono credere , neppure quaailo motto storico o 
/<?ft('rta/(!'affranco agli articoli. Infatti v\on hanno credulo 
che ì quesiti dell'esame dell'alunnato tinanziero, a'quali 
io rispoiii, fossero veramente del Minislero, Jo diuKiue, 
»en7.a "ninschern, vi assicuro che non mi sarei mai pcr-
inoEiso (li molterc tvstualc e storico vicino ad un articolo 
(5l\e non fosso slato «/oncQ o toJual?. l quesiti dunque 
sonp tanto veri pei- quanto è vero elio il magistraio di 
«aliìte ci ha n«gaio U bullotiino do! niovifiìeiUo dyi ìior-
(0 lilìlò (.«Ilo dice l -

Il Ministero ò nmnìaUiui cSio iHAlaUla fibbin lioii tò!!;ì 
Jiossiatiio dire ! (dcurti medici .^oslstigono clìtì.Eiii pnij'i-
taaione al cuore j proilolia in seguilo dei tci rciiioli 
delle~ Calabr ie , altri che sia nlàl di mare provenuto 
dal passaggio del Faro , altri dolor di tosta per esser-
si turbata la circolazione del sàiigue , dopo la tirco -

lazione della circolare che sapete. Ci fu un consulto 
nolluino ; e si decise clui il malo ora serio , che uu 
cambiamcnlo d ' a r i a ( ultimo espodionle che hanno i 
medici, por quelli che sono spediti) avrebbe solo po-
tuto salvarlo ; e 1' ammalato non ci si voleva assog-
gettare , tutta la speranza sarebbe slata in una crisi. 

Dunque una crisi ministeriale è la speranza della sa-
kile del Ministero; tutto peraltro dipendo dal tempo: se 
il tcmiìo pci]giora , tanto peggio por l'ammalato. ^ 

A proposito del Temiìo, a proposito del Jlinistero,-
0 n proposito delia circolare, il Tempo difondo il Mi-
nistero con un socco di malo parole all'Inlendenlo dì 
Aquila, Questa spoeto di sillogismi è molto più facile 
di quoiii che si sogliono usura nello difeso, sopraltut-
io tnuuuio quelli » oul si illconQ le niiilo parole stnii-
ilo lo.iiiAni In. Volpmle, Oilùm, bum, aùbonmmk, di" 
tnjwi'Gii!. biiykrdo'i doijno iMh. à'rit/ia esimili ci-
vili biiiiaUeilo. ÌV, me quulcheduno dico, chc soft caltivn. 
lìnyu!». S a r à ; mii voi potete far fedo, elio, quiUiluncim.! 
io vada attaccando .sposso spesso questo 0 quello, e noii 
me ne sto còlle mani nella cintura, pure non mi sono mai 
permesso di dire Q slampare simiìi parolacce. Ma lascia-



mo !« forma e passiamo al fondo, nitrimenli la mater ia del 
Mìiiìslert) ò vinta dal lavoro mio. i l c e i l o è c h ó il Miui-
Biero ha manda lo la circoiaKì all' In lcndenie d" Aquila 
e che l ' l i i ie i idcntcdi Aquila tiu pubbl icala la circolare elio 
dovea res tar in Archivio. ' 

l l l 'e i i ipo dice che i'iiilend(3nle h a fal la una calliva azio--
ne al Ministbro pubbl icando la c i rcolare , ma l ' Inlcndoi i -
te po t rebbe dire che il Minislero {fiiune ha l'atta una più 
grossa inviando{jli una circolaro coi mezzi indirciii d e n -
t ro . Quft poi nii scusi il Minis tero, ma 1' all'are deinuicsi 
indiretti, è un mezzo poco d i r e t t o—Tan to ciò è vero, che 
il Tempo che sia in ragion d i r e n a col Minisloi o , ha avu-
to 1' accortezisa nellu su/i iuti{ja difesa di usare il m e z z o 
diret to di n o n pa r la re dei ìncs.zi indiretti. 

Ieri po.r le boUcghc di Toledo cor revano certe car-
t e , che somigliavano molto a quelle al lre che {jaulilissi--
mamente gli uscieri lasciano al domicilio dei deliiiori. Che 
cos' erano quelle car ie forzose? Un ' iu t imazione pel p r e -
stilo volontario, ch'ò la sola eredi tà del passato iniiusle-
f o ; per tulio il resto ìu sovversivo; come lo sarà pure il 
presente ministero, quando muterà di tempo e t i iverrà pas-
sato. Chi r iceveva quella carte usciva fuor i con la car ta 
in mano e la consegnava al suo vicino,e cosisi fece una ca-
tena di t rasfer iment i di .carte. Ma le car te del prestilo vo-
lontario son forzosamente intrasferibili ; come avvenne 
dunque il t ras fer imento? Il giornale ofiicialo ve lo dico, 
Chi vuol t rasfer i re dev(3 pagare il doppio di quel che do-
vrebbe pagare senza t rasfer i re , onde vedete che il Irtisfe--
rimento è una delle concessioni che suol fa re il ministero. 

—Mi si nar ra che Londra Ala in combusl ionc . l Iremuoti 
della Sicilia e delle Calabrie hanno passalo il maro od 
hanno fal lo sentire le loro sco-sse ondulator ie sino nel-
la Gran Bre t tagna . 

Questo Iremuoto politico avvenuto a Londra fa si che 
tulli gli ex che vi facevano d i m o r a , non hnnno altro 
scopo che di fuggire iuleramente dal vecchio mondo e 
ricoverarsi nel nuovo. 

Si dice che i cartisti hnnno lacerala la caria inglese, 
ch 'è la più antica carta de! mondo. Gl'inglesi dicono che 
godono de' benefici delia costituzione sin da ' tempi di 

Noè, e che non ebbero altro assolutismo che quella pa-
rente.si democratica che fece Cronnvel. 

—«0!IH»-ffl-«lSSS».- • 

NECROLOGIA 

Veneranda donna percliè ci abbandonast i ! 
Madre dello slauito procreasti quel tiglio , o il Figlio 

slesso li uccise.Ogni sera un tacilo applauso li salutava, 
appena quel plauso salutò la tua voce ess j medesimo fu 
il li.io carnchctì. 

Mercadanle , Donizz'etti , Pacini , e Gabrielli o ra -
no il tuo seggio,appena su quel seggio volle sedersi l ' I -
talia tu spirasti . 

Uno speciale toccar di t amburro accoglieva la (ua 
melodiosa parola , certo non mai intese parole spense-
ro quello speciale tocco e iu ne abbandonast i . 

Ora che tanti r isorsero dopo essere stati pianti per 
mort i perchè tu pure non risorgi ? 

Tu che facevi da sinfonia alle sinfonie di S. Carlo for-
se non vuoi più r inascere perchè dopo dì te si spenso 
pure S. Carlo? 

Sul suo marmo lasciato una ghir landa, 
Dopo 27 anni di strapazzo 
È morta è morta aliimèi morta è la banda 
Che suonava sul largo di palazzo. 

P . S. E morta pure la banda della villa, 

L E PORTE DI F E R R O 

Tul le le bot teghe e i portoni di Toledo sono stali con-
dannati a' fer r i . 

I portoni le botteghe sono audaci, malintenzionati, 
mascalzoni , o che sono? Nienlc di tutto questo, sono 
moderat i anzi costituzionali in tutta l'eslensiono del ter-
mine, perchè si stanno coprendo di un vero velo impe-
netrabi le , velo di ferro . Sej i r ima del !,=> le botteghe fos-
sero stale coperte di questo velo , le poverine non sa -
rebbero staio penetrate, nè con f ra terna santa fede vio-
lale. 

L ' a f f a r e d e ' p o r t o n i e dello botteghe va in questo 
modo. 

I proprietari i sono andati alla villeggiatura o i g u a r -
dapor la hanno avuto per coadjiitori i f e r ra r i e i fa le-
gnami. 

Qui si può r ipetere il vero adagio che quando fu ru 

IL P I A N O - M A T T O 
ffOEMA IN VEKTI CAHTI " 

ad un tantino per volta 

19, 

Miiresciallo sì fe, chi scrisse il piano-
Poi fece qua t t ro .0 cinque br igadier i , 
Vent idue colonnelli, un capitano, 
Tren lac inque tenenti e quat t ro alfieri; 
0u quel che «egue caricò In mano, 
CfiUonovantadufl por ta bandier i l! 

E per dar più materia all'Arlecchino 
Un soldato, otto t rombe, e un tumburino. 

; 20. 
Che bella proporz ione) . . Ma. . . che fo? 

Tutto termina al mondo di quaggiù; 
Mellernicco tini, fini Ghizò, 
D. Luigi Filip[)o non c'è più. 
Da Modena il duchino se n 'andò, 
Radetzki ora va giù, ora va sù, 
Ed io che non ho più le rime in unico 
Finisco un altro canto dell 'Organico (1), 

0 ) N, n. L'organico è quello dei piibbliol lavori, Si avveri» in 
98|9 «henon Qj)i«««. 



^•JÌMJAOJ. 

X/'XKÎ Ojĵ  
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M i iJ À l i f e i d C i t ì l N à : 

bata S. Chiara, allora si fecòro le porte di f e r ro , cosi ò 
successo alle botteghe ed a ' po r ton i di Toledo. 

P a r e che le botteghe e i por toni avevano una debole 
Costituzione, e che mediante una cura di f e r ro si r ime t -
tano in salute. 

NOTIZIE 

—A Parigi si sta componendo un gran pezzo concertato, 
nn pezzo mostro come dicono i Francesi . Vi cantano la 
signora Reggenza, ì..uigi l lnonapar le , ed Enrico'(pl into, 
ed i cori sono di comunisti e di repubblicani . Eseculori 
a migliaia. Il cannone avrà gran par te nell ' isUumenta-
lu ra . N'appettiamo, pronte notizie. 

— I Veneziani si sono riuniti in gran numero e sono 
andat i nella piazza di San Marco , chiamando alla log-
gia il Manin per fargli una dimostrazione in onoro 
della repubblica che ve r r ebbe ro conservare. Il Manin 
ha loro dimostrato che non avrebbe ceduto innanzi 
ai popolo, conio pr ima v.ou aveva ctv.ulo iniw.nzi ai 
t i ranni . 11 popolo allora so n'è andato senza dimostrar 
nulla, cpiantunque non abbia capilo se Manin volfisse 
diro che la repubblica si conserverà si o no. Aripc-
chino dice che si po t rebbe conservarla nel nuiSQ@%(ìi 
cavalli di bronzo e con lo allre antichità, f a ine con-
servatore Tommaseo che la iUuslrercbbe con molli 
senili nuovi, e del resto un i re Venezia al regno dcl-
J'alta Italia come vogliono le città veneto. Allrimenli 
la povera Venezia sola senza (e i ra , e senza te r re da 
conquistare, sarebbe ben presto o un òspiziò di .men-
dicanti , uno splendido e marmoreo ospizio, 0 unà 'Ke-
pubblica da vendere al maggiore offerente, che po t reb-
be essere o tedesco o francese con danno suo e di tutla 
Italia che ora combat te per congiungerla con altre so-
relle in una libera c . for te unità. 11 pensiero a vero d i -
re non è poi tanto arlecchinesco. 

— Se mai il Governo Provvisorio di i^Iilano o il' f u tu -
ro governo stabile insistessero nel voler togliere alla 
guardia nazionale il fUcile,o cpiesto veramente si dice per 
cambiarglielo in una l ànc ia , si ritiene che ogni soldato 
che riceverà una lancia domanderà anche uno scudo. 

— S'. incominciano a vedere in Milano alcuni France-
si, che si dice appartengano all 'esercito dello Alpi. Che 
sieno esploratori? . . . io non mi sorprendo di nulla. 
Molti dicono che la Francia non chiamata non verrà in 
I t a l i a , perchè non ha diri t to. In quanto a diritto tutti 
devono essere oramai persuasi , che con cento mila uo -
mini si ha sempre diritto di faro ogni cosa, l in pretesto 
poi non manca mai, ai Francesi specialmente, che hanno 
lau to spirito da inventarne di bellissimi. Por esempio 
po t rebbero dire » Ci è scappato Abd-e l -Kader , ed ò 
t'uggito sotto Verona, noi veniamo in CO mila per a r ro -
starlo, perchè non vogliamo perdere un uomo che ci co-
sta tante fatiche — vogliamo r iprendere quello che a b -
biamo preso un'altra volta ! » 

— L' universo intero ò in rivoluzione! Il cielo veden-
do dall 'alto quello che fa la t e r ra , non vuol starsene ne 
ghittoso ed indiflFerente. Si dice che il Sole abbia d i -
chiarata la guerra alla Luna , che Marte abbia mandato 
un cartello di sfida a Venere , la quale servendosi di 
Mercurio si apparecchia alla difesa. 

l E A T t l l Ì)Ì lÈ ì l t S E l L i . 

A' Fiorentini ieri sera si fece la Calunnia. Questa Com-
media fatta da Scribe in senso tutto ministeriale mostra 
che il ministero di Guizot non solamente si faceva difen-
dere sul Débats , ma anche sui teatro. Infatti è un be l -
l 'affare far d i fendere una politica anche nelle Commedie. 
Questo esempio sarà imitato pure tra no i , e il nost ro 
ministero oltre di st ipendiare ì\ Tempo per farsi d i fen-
d e r e , pagherà una somma ad Altavilla affinchè compo-
nesse commedie tutte in senso ministeriale. Venendo poi 
alla Calunnia diciamo che l'u molla applaudila . Monti 
l 'appresenla bene le parli di ministro e di tutore respon-
sabile della Zuanetti . Che vale la risponsabilità di 
un portafoglio a paragone della risponsabilità della Zua-
nel t i? Qnaì ministro non manderebbe a far benedire il 
portafoglio per accettare per pupilla la Zuanetti? Q u e -
sta perla del teatro bella come l ' I talia , simpatica corno 
il p rogramma del 5. Aprile, seducente come 'a disciolta 
(luard.ia Nazionale , sospirala come l ' ape r tu ra delle Ca -
mere jeri sera elettrizzò tulio il tea t ro . Di Taddei che di-
remo? Nella Comniendia di jei i sera pa rea il tipo di un 
individuo della nuova vecchia Guardia Nazionale. 

M O V I M E N T O B E L P O R T O . 

Il magistrato di salulo seguita ad essere indefesso a 
mandarci tutto quello che si muove nel porlo, e volendo 
a b b o n d a r e di cortesìa con noi, ci fa sperare che dal pri-
mo luglio in poi ci manderà anche il movimento dei p e -
sci. l ' e r adesso ci ha mandato il solito movimento delle 
navi. 
. ^Arrivi—La repressiva ta r lana a vapore arr ivala d o -
pò aver percorso il. mondo vecchio e mondo nuovo, d o -
po essere slata segnalata dal Telegrafo , raccomandala 
alle due case prefe t tura e vicaria e compagniycomandata 
dal capitano Tot. 

L Arlecchino barca cannoniera c a r i c a ' d i sale e pope 
provveniento dal Capo di buona speranza con dispacci 
pel magistrato di salute pubblica e il ministro di agr icol-
tura e commercio. Comandato dal capitano L M N 0 e 
dai piloti V. A. • 

Partenze. La Croazia legno da guer ra pronta a r i pa -
tr iare carica di fratelli. 

Il ijabinclto.ì^iwc di recente costruzione senza! vele o 
senza limone con la prua cariala prossima a par t i re c a -
rica di meraviglia. 

T E A T R I 1)1 QUESTA SERA 

F I O R E N T I N I — La caiunuia 
S E R E T O — La Decollazione di S, Gio. Battista, 

AVVISO 

Un professore del R. Conservatorio di musica si oftVo 
d ' i n s e g n a r e in sole quat t ro lezioni ai signori Pari o De-
putali l 'ar te d ' i n t e n d e r e o di suonare il campanello. Chi 
vorrà favorir lo de' suoi comandi non ha che n p r e s e n -
tarsi al suo domicilio N.° 15 vico Campane, La prossi» 
ma aper tu ra dello Camere lo assicura di numeroso con-
corso. 

il Gerente Fr.R0i?fArfDO M a u t e l l ì , 

NAPOLI — Stamperia Parigina di ALES, LEBON. 


